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 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 7 gennaio 2016 

 MATTARELLA 

 ALFANO, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Torre di Ruggiero (Catanzaro) è stato rinno-
vato a seguito delle consultazioni elettorali del 15 e 16 maggio 2011, con 
contestuale elezione del sindaco nella persona del signor Giuseppe Pitaro. 

 Il citato amministratore, in data 19 novembre 2015, ha rassegna-
to le dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data 
di presentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di 
legge. 

 Confi guratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Ca-
tanzaro ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato 
disponendone, nel contempo, con provvedimento del 10 dicembre 2015, 
la sospensione, con la conseguente nomina del commissario per la prov-
visoria gestione del comune. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Torre di Ruggiero (Catanzaro) ed alla nomina del commissario per 
la provvisoria gestione del comune nella persona del dott. Salvatore 
Fortuna. 

 Roma, 23 dicembre 2015 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  16A00429  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  6 luglio 2015 .

      Predisposizione del logo identifi cativo nazionale per la 
vendita online dei medicinali.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEI DISPOSITIVI MEDICI

E DEL SERVIZIO FARMACEUTICO 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante “Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifi ca) relativa a un codice comunitario 
concernente i medicinali per uso umano, nonché della 
direttiva 2003/94/CE” e successive modifi cazioni, e, in 
particolare, l’art. 112-   quater    concernente la vendita on 
line da parte di farmacie e esercizi commerciali di cui al 
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; 

 Visto, in particolare, il comma 6 del predetto 
art. 122-   quater    che stabilisce che in conformità alle di-
rettive e alle raccomandazioni dell’Unione europea, il 
Ministero della salute predispone un logo identifi cativo 
nazionale conforme alle indicazioni defi nite per il logo 
comune, che sia riconoscibile in tutta l’Unione, che iden-
tifi chi ogni farmacia o esercizio commerciale che metta in 
vendita medicinali al pubblico a distanza; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 699/2014 
della Commissione, del 24 giugno 2014, relativo al di-
segno del logo comune per individuare le persone che 
mettono in vendita medicinali al pubblico a distanza e ai 
requisiti tecnici, elettronici e crittografi ci per la verifi ca 
della sua autenticità la cui entrata in vigore è prevista alla 
data del 1° luglio 2015; 

 Visto il contratto di licenza per l’utilizzo del marchio 
combinato sottoscritto dal direttore generale dei disposi-
tivi medici del servizio farmaceutico in data 10 febbraio 
2015 e dal direttore generale per la salute e la sicurezza 
alimentare della Commissione europea, in rappresentan-
za dell’Unione europea, in data 4 marzo 2015; 

 Preso atto che il disegno del logo comune succitato è un 
marchio registrato (   TradeMark   ) con il numero 1162865; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il disegno del logo identifi cativo nazionale di cui 

al comma 6, dell’art. 112  -quater  , del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219, che identifi ca la farmacia o 
l’esercizio commerciale di cui al decreto-legge 4 luglio 
2006, n. 223, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
4 agosto 2006, n. 248, autorizzati alla vendita di medici-
nali al pubblico a distanza, di seguito, logo identifi cativo 
nazionale, è conforme al marchio combinato (Composite 
Mark) di cui all’allegato al presente decreto. 

 2. Il Ministero assegna un’unica copia digitale, non 
trasferibile, del logo di cui al comma 1, nonché il col-
legamento ipertestuale di cui alla lettera   c)  , comma 5, 
dell’art. 112  -quater   del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219, a ciascuna farmacia o esercizio commercia-
le autorizzati, dalla regione o dalla provincia autonoma 
ovvero dalle altre autorità competenti, individuate dalla 
legislazione delle regioni o delle province autonome, a 
fornire medicinali a distanza al pubblico, previa istanza 
formulata secondo la procedura pubblicata sul portale del 
Ministero della salute. 

 3. Il logo identifi cativo nazionale di cui al comma 1, 
contenente il collegamento ipertestuale succitato, deve 
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essere chiaramente visibile su ciascuna pagina del sito 
web dedicata alla vendita dei medicinali senza obbligo 
di prescrizione della farmacia o esercizio commerciale 
autorizzati. 

 4. L’utilizzo del logo identifi cativo nazionale, non con-
ferisce nessun diritto di proprietà intellettuale o altri di-
ritti di proprietà sullo stesso e sul logo comune di cui al 
regolamento di esecuzione (UE) n. 699/2014 della Com-
missione, del 24 giugno 2014, di seguito, logo comune.   

  Art. 2.

     1. Nessuno può utilizzare il logo di cui all’art. 1, al di 
fuori dei soggetti singolarmente autorizzati. 

  2. Non è consentito né per se né per terzi:  

   a)   affi ttare, dare in locazione, cedere o trasferire a 
qualsiasi titolo qualsivoglia tipo di diritto relativo al logo 
comune ed al logo identifi cativo nazionale a terze parti; 

   b)   modifi care l’aspetto del logo comune o del logo 
identifi cativo nazionale, nonché creare, sviluppare e/o 
utilizzare derivazioni o variazioni basate su qualsiasi loro 
parte, eccetto che aumentare o diminuire proporzional-
mente le dimensioni del logo identifi cativo nazionale; 

   c)   sviluppare o acquisire qualsiasi diritto di marchio 
registrato associato con il logo istituzionale della Commis-
sione europea, l’emblema europeo, il logo identifi cativo 
nazionale e ogni derivazione dello stesso, tra cui qualsiasi 
registrazione nazionale, comunitaria o internazionale dei 
marchi registrati, immagine commerciale, nomi commer-
ciali, marchi di servizio, simboli, slogan, emblemi, loghi, 
disegni che incorporano, integralmente o parzialmente, il 
logo identifi cativo nazionale di cui all’art. 1; 

   d)   unire il logo identifi cativo nazionale o qualsiasi 
parte di esso con qualsiasi altro oggetto che possa trarre 
in inganno terzi circa il signifi cato e la forma del logo 
medesimo; 

   e)   utilizzare il logo identifi cativo nazionale per atti-
vità che non rientrano nelle fi nalità stabilite dal decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219.   

  Art. 3.

     1. Il presente provvedimento è pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 luglio 2015 

 Il direttore generale: MARLETTA   

  Registrato alla Corte dei conti il 6 agosto 2015
Uffi cio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e 
politiche sociali, reg.ne prev. n. 3482

    ALLEGATO  (ART. 1 COMMA 1) 
     Il logo identifi cativo nazionale di cui al comma 6, dell’art. 112-   qua-

ter,     del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 è il seguente:  

  

 

 

   I colori di riferimento sono: PANTONE 421 CMYK 13/11/8/26 
RGB 204/204/204; PANTONE 7731 CMYK 79/0/89/22 RGB 0/153/51; 
PANTONE 376 CMYK 54/0/100/0 RGB 153/204/51; PANTONE 7480 
CMYK 75/0/71/0. 

 La bandiera riportata è la bandiera della Repubblica italiana. 
 La parte testuale è in lingua italiana. 
 Il logo ha la lunghezza minima di 90 pixel. 
 Il logo è statico.   

  16A00474

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  2 dicembre 2015 .

      Individuazione dei prezzi unitari massimi dei seminativi 
da pieno campo, degli ortaggi e delle colture da seme a ciclo 
autunno primaverile, applicabili per la determinazione dei 
valori assicurabili al mercato agevolato e per l’adesione ai 
fondi di mutualizzazione nell’anno 2016.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 

  Visto l’art. 36 del Regolamento (UE) n. 1305/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 che prevede, tra l’altro, un sostegno fi nanziario per:  

 il pagamento di premi di assicurazione del raccolto, 
degli animali e delle piante a fronte del rischio di perdite 
economiche per gli agricoltori causate da avversità atmo-
sferiche, da epizoozie o fi topatie, da infestazioni parassi-
tarie o dal verifi carsi di un’emergenza ambientale; 

 gli importi versati dai fondi di mutualizzazione per 
il pagamento di compensazioni fi nanziarie agli agricol-
tori in caso di perdite economiche causate da avversità 
atmosferiche o dall’insorgenza di focolai di epizoozie o 
fi topatie o da infestazioni parassitarie o dal verifi carsi di 
un’emergenza ambientale; 

 Visto il Regolamento (UE) n. 702/2014 della Commis-
sione, del 25 giugno 2014, ed in particolare l’art. 27 con-
cernente, tra l’altro gli aiuti per i capi animali morti negli 
allevamenti zootecnici e l’art. 28, concernente gli aiuti 
per il pagamento dei premi assicurativi; 


